A VICENZA

Cinque milioni per sostenere l’occupazione

«Da noi — dice Alberto Toldo è sindaco di Valdastico, nel Vicentino — la prima causa di impoverimento è la perdita del lavoro. Da un’idea della Caritas, allora, abbiamo creato una rete per sostenere percorsi occupazionali». La rete si chiama Patto sociale per il lavoro vicentino: è un progetto gestito dalla provincia al quale partecipano comuni, conferenze dei sindaci, aziende Ulss e associazioni di categoria provinciali. Il Patto è stato finanziato dalla Fondazione Cariverona (3,9 milioni), dai comuni aderenti (625mila euro) e dalla provincia (500mila euro): in tutto più di 5 milioni, equamente divisi tra due azioni. La prima coinvolge i comuni. «Con questi soldi — spiega Toldo — si finanziano solo progetti che fanno lavorare le persone. Niente sostegno economico fine a se stesso, ma investimenti pubblici sul lavoratore. Gli strumenti cambiano a seconda delle esigenze: voucher, borse per tirocini formativi, progetti di pubblica utilità». Se la prima azione è partita, La seconda — formazione interna assistita nelle aziende — richiede un po’ di più tempo: «Con la crisi le imprese hanno meno bisogno di lavoratori. Le prime richieste però cominciano ad arrivare».

